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A te
anima antica, stanca e affamata,

A te anima antica, curiosa ed
esploratrice

A te anima antica che viaggi
attraverso i tempi e gli spazi, per scoprire l'universo che
sei.

A te anima antica!
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Se stai leggendo queste parole non è un caso, qualcuno o qualcosa
più grande di noi ha voluto farci incontrare.

  
Se sei qui, probabilmente, ciò che
il tuo cuore desidera più di ogni altra cosa è vivere una vita
ricca, piena e significativa. Quella vita felice, libera e
realizzata in cui ti alzi ogni mattino col sorriso.
  
Probabilmente pensi da tempo di
voler dare una svolta alla tua vita, ma la confusione, le paure e
le insicurezze fino a questo momento hanno avuto la meglio e ti
hanno tenuto bloccato in quella scomoda situazione. E intanto il
tempo passa, gli altri sembrano progredire felici verso i loro
obiettivi e tu ti senti fallito perché pensi di essere l’unica
persona sulla faccia della terra a non aver capito come “vincere in
questo gioco chiamato vita.
  
Qual è la cosa che più desideri
nella vita? Vuoi rapporti che ti diano amore? Risolvere un problema
di salute? La pace?
  
Questo libro è stato fatto per
questo. Prima di tutto avvicinarti a quella parte di te che non
conosci e farti vedere il meraviglioso e stupendo essere che sei in
tutte le sue parti. Il secondo punto farti approdare tramite un
viaggio e attraverso l’esplorazione che faremo alla consapevolezza
che puoi, pensare e avere tutto ciò che desideri.
  
Mica male come viaggio, non
credi?
  
Pagina, dopo pagina, ci sarà
scritto tutto quello che hai bisogno di sapere per risvegliare
questa tua forza innata.
  
Se ti stai domandando, chi sono io,
eccoti accontentato: Sono il cappellaio matto. Dai scherzo, mi
chiamo Carmine Rizzello e nella vita faccio il motivatore.
  
In senso stretto sono uno capace di
ascoltare e soprattutto di aiutare la gente a ottenere quello che
vuole: nel lavoro, nelle relazioni intime e, la più importante,
riconnettere la mente con il cuore.
  
Lo so, sembra la solita banale
frase scritta su qualsiasi libro. La stai sentendo un po’ ovunque,
vero?
  
Ma a mia discolpa questo libro come
anche nel mio lavoro non troverai cose banali, poiché ci sono tanti
anni di studio alle spalle, tante esperienze in prima persona, e
tante consulenze che hanno portato molte persone ad amarsi, e amare
ciò che le circonda. 
  
Ma prima di tutte queste persone,
la vera persona che ha guadagnato da tutto questo viaggio che ti
andrò a rivelare, sono stato io. Sono stato il mio allenatore
personale, il mio maestro. Non voglio usare il mio ego per
vantarmi, so solo che riuscirò anche con te, se me lo permetterai.

  
Anche questo dicono i tanti,
vero?
  
Intanto mettiti comodo/a. e isolati
per un po’ da tutto il resto. Studia il tuo angolo di casa, o
all’aperto se preferisci, insomma un luogo tuo dove potrai
immergerti senza tanti problemi nella lettura, ma anche nel viaggio
più entusiasmante che potrai mai fare nella tua vita. Naturalmente
senza voler togliere niente ai tuoi viaggi nel mondo, sia ben
chiaro. Anzi, a dirti il vero, il nostro viaggio ti farà apprezzare
ancora di più i viaggi che ormai sono scolpiti nei ricordi e,
quelli che da adesso in poi affronterai. Dove non solo apprezzerai
il luogo, ma anche le emozioni che vivono in te, facendoti volare
nel vero senso della parola su costellazioni inesplorate. 
  
Se sei pronto/a, io non vedo l’ora
di cominciare questa esplorazione e discutere come vecchi amici di
tante cose.
  
Sono qui, ora, domani, e forse per
sempre se lo vorrai.
  
Partiamo, metti le cinture e
tieniti forte!
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Come molto spesso capita i libri di auto-aiuto di solito lanciano
una bella coperta addosso che tu (se riesci a finirli) fai
scivolare a terra come un mantello e torni, giustamente, a essere
te. Quello che sei sempre stato.

  
Nell’introduzione ti ho parlato
della realizzazione dei tuoi desideri, ed ora pensi che è tutto una
bugia, non è così?
  
Anche io come te in un tempo
passato la pensavo nella stessa maniera, ero molto diffidente nei
confronti di quel nessuno che diceva di poter cambiare la mia vita
senza neanche conoscermi. 
  
Anche se non lo stai pensando
consciamente, ti vedo, una parte di te di sicuro ha messo in
discussione tante volte la tua decisione di leggere questo libro, e
ancor di più di comprarlo.
  
Ma se sei qui, hai ancora una vaga
speranza che in fondo queste non sono tutte bugie. Credi nella
forza delle parole, credi e questo è già un gran traguardo in un
mondo che non crede più neanche alla propria ombra.
  
Comunque, io non ho scritto questo
libro per farti ritornare sul tuo divano con niente di nuovo, e con
delle briciole nelle mani. Ho scritto questo libro per affrontare
con te tutto quel vuoto di conoscenza e di consapevolezza che
nessuno fino ad ora ha avuto il coraggio di spiegarti se non in
parte, parti.
  
Sicuramente, come ho detto
all'inizio, non è il primo libro e la tua ricerca ti ha reso/a
stanca/o e ancora di più affamato/a. Suppongo queste affermazioni,
perché nel mio viaggio ho dovuto affrontare tante delusioni, e
tante aspre difficoltà per riconoscere la mia voce e la mia guida.
Ti sono accanto anche in questo, e ti abbraccio come un fratello
può fare con tutto l’amore che ho dentro il mio cuore.
  
Ma non posso andare avanti a
scrivere, se non ti porto come omaggio iniziale una frase che può
già scuoterti, e farti capire l’importanza di questo nostro
viaggio:

 


  
  


  
  


  

  
“Niente ti cambia; non ciò che vedi o leggi, solo
l’esperienza o la psicoterapia ti possono cambiare.”



  

    


  

  

  
 

  

  
 

  
Non è te stesso/a che devi
cambiare: poiché tu vai bene come sei. Te lo ripeto sei un essere
meraviglioso. Ci sono dei  ma, che riecheggiano in eterno,
vero?
  
Vorrei che tu scegliessi questa
verità, ma sono molto consapevole anche che non lo farai, per colpa
di quei ma, per ora.
  
“Allora che lo leggo fare? Se non
cambia, preferisco non perdere tempo con queste cose.” Affermi.

 
Be’ lo so che per te è stata una
sorpresa, sei stato/a turbata da questa mia affermazione. Ora
preferiresti chiudere il tablet, il tuo smartphone, o il cartaceo e
lanciarlo dalla finestra. Ma è anche vero che la tua reazione mi
farebbe capire che saresti anche il migliore viaggiatore che
potessi trovare. E lo sai perché?
  
Perché tu sei arrivato/a con la
speranza che sia qualcun’altro a fare il lavoro al posto tuo.
  
Ti devo dare una brutta
notizia.
  
Questo viaggio non è stato
costruito per le anime che vogliono arrendersi al primo ostacolo,
ma è per i forti cuore, per quelle anime che vogliono trovare la
verità. Non una qualsiasi, ma la verità del proprio essere.
  
Io, mi dispiace, non ti cambierò, e
non la farà neanche questo libro, come nessun libro che hai letto
nella tua vita. Come ti ho annunciato prima, per cambiare bisogna
fare un bel percorso con dei professionisti specializzati.
  
Io sono qui insieme a queste parole
accuratamente scelte, per farti vedere. Ma non cambierai nemmeno
una virgola di chi sei veramente, ti vedrai, questo si, in tutte le
sfaccettature, e forse anche di più.
  
Vedrai tutto quello che sei,
capirai come stai, capirai da dove vengono alcuni tratti della
personalità che ti caratterizzano, capirai anche se avrai bisogno
di un aiuto esterno per poter assaporare la felicità che meriti.
Capirai te stesso così nel profondo, ti leggerai dentro così bene
che tutto sarà possibile, raggiungibile.
  
Anche intraprendere azioni che non
avresti mai pensato di metterle in atto.
  
Non diventerai sicuramente un
astronauta, o un pilota di formula uno, anche se molte volte appena
si conosce così bene se stessi si può arrivare a pensare di
riuscire a tutto. D’altronde bisogna tenere sempre i piedi per
terra, e per ora sondare un territorio che spesso lasciamo
inosservato. 
  
Chissà un giorno ci rincontreremo
sulla Luna, su Marte, ma per ora rimaniamo umili.
  
Per quanto possiamo fantasticare
abbiamo dei limiti e delle paure. E forse è meglio partire da chi
siamo per volare in alto verso il cielo strapieno di stelle.
  
Possiamo fare dei piccoli passi,
partendo dal dire che siamo come delle stelle cadute, che non hanno
il senso dell'orientamento, e non capiscono come mai si ritrovano
in un corpo, e su un pianeta così strano, ma non diamo giudizi
affrettati.
  
Dunque:
  
in questo libro non troverai parole
di cambiamento, ma parole di accettazione.
  
Accettare chi sei. 
  
Accettazione= consapevolezza.
  
Un concetto semplice, chiaro e
conciso. Tutto sommato questo è il viaggio che chiunque prima o poi
compie. Ma tu sei fortunato/a, perché molti partono senza una
guida, e si perdono o lasciano perdere e ritornano dietro. 
Indietro verso dove, verso chi?
  
Ah, già forse verso chi eravamo o
forse verso chi pensavamo che eravamo.
  
Non temere, sono caduto anche io in
questa trappola mortale, e capisco anche come si soffre in quel
girone dell’inferno.
  
Una battaglia continua. Un torneo
ad eliminazione, con l’agognata finale con la paura di perderla al
novantesimo minuto.
  
Io sono il tuo novantesimo minuto
di questa sudatissima partita. Ti porterò a vincere imparerai, ma
di sicuro non perderai.
  
  


  
Non lascio mai soli i giocatori
prodigio. E tu sei un eccellente attaccante, anche se non sai di
esserlo.
  
Il treno sta per partire, qual’è la
tua scelta?
  
Se salirai, ti aspetterò al
prossimo capitolo, il nostro primo vagone.
  
Intanto ti faccio spazio vicino a
me.
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Ti voglio sorprendere. Noi siamo una cellula, ed anche un
sconfinato numero di cellule.

  
La cellula?
  
Si, incominceremo il nostro viaggio
dal vagone della cellula, anche perché dobbiamo rispondere ad una
domanda: “Chi siamo?”
  
Nell’introduzione ho affermato che
tu sei un essere meraviglioso, e non scherzavo.
  
Tu sei una cellula meravigliosa, o
un agglomerato di cellule fantastiche ed intelligentissime.
  
Ora, cerca di non forzare la tua
comprensione, su questa mia affermazione, ma affonda i tuoi occhi e
se puoi tutti i tuoi sensi nelle pagine che seguono, e se hai la
pazienza tutti i nodi verranno al pettine.
  
Intanto, presentiamoci con questa
domanda: Come si svolge la tua giornata?
  
La mia e penso anche la tua, ma non
voglio sbagliare, si svolge in questa maniera: ci alziamo dal
letto, andiamo a fare la doccia, ci vestiamo, facciamo colazione,
magari invertendo l’ordine delle attività, ma tutto avviene in
automatico, senza neppure rendercene conto. Ci svegliamo e solo per
pochi minuti, quando magari ci capita qualcosa di imprevisto o
quando abbiamo di fronte una situazione completamente nuova. Il
semplice e classico colpire con il mignolo lo spigolo di un mobile,
per esempio. 
  
Un dolore atroce di prima mattina,
sbaglio?
  
No, non sbaglio, conosco benissimo
quel dolore e conosco anche il mio conseguente risvegliarmi.
All’improvviso passiamo dal non sapere dove ci troviamo al dolore
presente che abbiamo al mignolo che ci siamo colpiti.
  
Il sonno viene interrotto e noi ci
ritroviamo a far fronte a questa sciagura mattutina.
  
Le nostre amatissime cellule già al
lavoro per poter portare equilibrio al nostro intero organismo.
Altro che dormiglione!!
  
Molto spesso però non riusciamo a
capire esattamente chi fa fronte alle nostre disgrazie, difficoltà,
ostacoli, o semplicemente appiattire o eliminare tossine che il
nostro corpo non riesce a trattenere. E aggiungerei meno male,
almeno qualcuno ci pensa.
  
Purtroppo, amiamo pensarci come un
unico complesso che cammina, pensa, ama, odia, si lava, si sposta
da una parte all’altra senza capire chi vive in noi, o per essere
più preciso quanti abitanti, viaggiatori, passeggeri trasportiamo
con noi in ogni cosa che facciamo.
  
La domanda che nelle righe
precedenti abbiamo posta: “Chi siamo?” giunge al suo capolinea, e
mi sembra anche di intravedere che sta uscendo del fumo, il nostro
caro vagone ha bisogno di una bella manutenzione.
  
Subito fermi, che disastro!
  
Dai scherzo, anzi più che un
disastro io la vedo come una possibilità.
  
Tu che cosa ne pensi?
  
Se la vediamo nella stessa maniera
abbiamo un'occasione per comprendere se questa domanda che fa fumo
ha qualche problema o se veramente può rispondere alle nostre
esigenze con qualche aggiustamento qua e là.
  
Cerchiamo in questo nostro non fare
niente e aspettare di utilizzare al meglio il nostro tempo. 
  
Poniamoci un dilemma diverso da
quello prima esposto:” Da dove proveniamo?”
  
Mi piace, come punto di partenza. E
poi è più pratica come domanda, ti porta subito alla ricerca, ti
mette in contatto con il reale problema, se davvero possiamo
chiamarlo problema il nostro vivere.
  
Da dove proveniamo? Ha un migliaio
di bivi, a noi in questo momento basta prendere una scelta. Destra
o sinistra?
  
Mi hai suggerito ad andare a
destra, vediamo dove ci porta. Anche il mio cuore batteva più forte
per quel sentiero.
  
Inoltriamoci senza troppi preamboli
nella direzione che abbiamo scelto.
  
La nostra destra ha un sentiero che
non ci consente subito di ammirare le bellezze che ci circondano, a
dire il vero ha l’aria un po’ malandata, sembra una strada da
campagna mai battuta, o poche volte intrapresa da altri passeggeri.

  
Ma noi siamo qui, perché siamo
temerari. Il nostro coraggio è la nostra forza.
  
In vetta ad un albero di ulivo
secolare, troviamo una pergamena ingiallita ma ancora in buono
stato. Noi ci guardiamo e senza batter ciglio, emozionati ma anche
infervorati dallo spirito dell’avventura la prendiamo e la posiamo
delicatamente su di una pietra, aprendola con delicatezza. Il
messaggio contenente è una storia.
  
Bella o brutta che sia noi siamo
destinati a leggerla per poter proseguire. Dunque, avanti a suon di
tromba mio fidato compagno/a
  
Leggiamo:
  
 


  

  
“Nella realtà l’origine della vita avviene nell’acqua, a
partire da quattro miliardi di anni fa. 

  

  
Attraverso processi non ancora univocamente accettati dalla
comunità scientifica, si passa dalle prime molecole che imparano ad
autoprodursi, fino alla cellula, e poi da questa alle varie forme
di vita. prima vegetale e poi animale.

  

  
Le prime forme viventi uscite dall’acqua sono state vegetali, i
quali, grazie alla fotosintesi, hanno fornito al pianeta l’ossigeno
necessario alla vita, dei primi animali (crostacei, ragni, insetti)
che hanno potuto uscire dall’acqua e stabilirsi sulla
terraferma.

  

  
Ecco, dunque, che la nostra protagonista, la prima cellula,
esce per la prima volta dall’acqua e si ritrova in un ambiente
diverso e nel quale ha più difficoltà a sopravvivere. Ha più
difficoltà a respirare, ha più difficoltà a nutrirsi e,
sicuramente, anche a muoversi. Prima forse, era portata dalle
correnti marine, ora si ritrova in un ambiente completamente
diverso. O impara a cavarsela, o ci lascia le penne.

  

  
La cellula è intelligente, forse non così sveglia, ma è
intelligente e così comincia a pensare. Sa che non vuole morire,
gli istinti di sopravvivenza la guidano e, piano piano, comincia ad
adattarsi all’ambiente.

  

  
Probabilmente inizia a modificare il suo apparato respiratorio
e quello digestivo, adattandosi all’aria aperta e al nuovo cibo di
cui può nutrirsi.

  

  
In questo processo scopre che potrebbe nutrirsi meglio se
riuscisse ad assimilare cibi diversi, più complessi di quelli di
cui si nutriva quando era nell’acqua. Forse, prima di nutrirsi le
bastava filtrare i nutrienti necessari attraverso la sua pelle, la
membrana, ora invece è circondata dall’aria ed il cibo deve
conquistarselo, non le arriva così facilmente e senza sforzo. E poi
quel cibo è più complesso, magari, non immediatamente assimilabile.
Ed è così, che ragiona, ragiona, e decide di fare qualcosa di
grandioso, decide di crescere.

  

  
Quella cellula aveva e ha, una sua intelligenza che la guida ad
evolvere per sopravvivere e adattarsi al meglio all’ambiente
circostante. Non fa tutti questi cambiamenti in poche settimane,
neppure pochi anni. Ci mette circa 3 miliardi di anni per passare
da un essere unicellulare ad un piccolo invertebrato. La sua
coscienza non è così sveglia, come quella dell’io, che per fare
qualcosa ci mette pochi minuti, ma sa cosa fare e lo fa bene. Ci
mette miliardi di anni, ma passa ad essere unicellulare, che fatica
a sopravvivere, ad un essere pluricellulare che può adattarsi
meglio all’ambiente in cui vive perché può aumentare la tipologia
di cibo con cui nutrirsi.

  

  
Questo nuovo essere pluricellulare ora è composto da tante
cellule, ciascuna con la propria intelligenza, ma la cosa
importante è che il nuovo essere, nel suo insieme, ha una propria
coscienza che governa l’intero organismo e le cellule che lo
compongono.

  

  
Nel divenire un essere pluricellulare, l’intelligenza del nuovo
organismo decide anche di specializzarsi ulteriormente.

  

  
Così la coscienza del nuovo essere prende una decisione e si
rivolge ad un gruppo delle sue cellule e dice:” Signore, per
poterci sviluppare al meglio, ho bisogno che voi vi mettiate e che
vi occupiate solo di dirigere il cibo che mi procuro. Mi
raccomando, so che potete specializzarvi al meglio e con il vostro
aiuto diverrò un essere ancora più grande e capace”. E quel gruppo
di cellule, interessato al bene dell’intero organismo, accetta la
sfida e da quel momento forma una squadra vincente. Giorno dopo
giorno, o forse sarebbe meglio dire secolo dopo secolo, diventa una
squadra formidabile, capace di dirigere sempre meglio il cibo,
capace di digerire anche cibi sempre nuovi e complessi.

  

  
Questi nuovi gruppi di cellule, che ora chiamiamo organi, hanno
una propria intelligenza autonoma che li spinge a migliorarsi
sempre di più. Anche in questo caso sono processi che durano anni,
forse milioni di anni, ma sono in continua evoluzione per adattarsi
ai mutamenti dell’ambiente, ai mutamenti delle difficoltà che
incontrano, ai mutamenti climatici, ai mutamenti del cibo di cui
l’essere si nutre, e così via.

  

  
Ogni organo ha dunque una sua propria intelligenza che sa
perfettamente cosa fare e si evolve in sintonia perfetta con gli
altri organi e sotto il controllo della coscienza maggiore, quella
dell’intero corpo dell’essere che li ospita.

  

  
Ma non finisce qui. Pian piano il nostro essere pluricellulare,
ormai diventato sempre più complesso e con una struttura ossea,
dopo averci pensato a lungo, ma proprio a lungo, riesce a
ipotizzare l’idea di muoversi.

  

  
Quando era nell’acqua tutto era più facile, Per muoversi
bastava lasciarsi trasportare dalle correnti e così poteva
spostarsi, conoscere nuovi mondi e nuove opportunità. Ora, sulla
terraferma, la cosa non era così semplice, occorreva qualcosa che
lo aiutasse. E così ecco che si rivolge ad un altro gruppo di
cellule, e dice loro:” Ragazze (queste erano cellule più giovani)
abbiamo una grande opportunità, potremmo arrivare fino a quel bosco
laggiù e sentirci più al sicuro e, magari, trovare anche cibo più
buono, se voi vi occupate dello spostamento. Dividetevi in quattro
e insieme collaborate per farci muovere.”

  

  
E così fu, in una forma un po’ romanzata e fantasiosa, saltando
qualche passaggio e semplificando le cose, è in questo modo che
sono nati gli arti che hanno permesso al nostro essere di potersi
spostare nell’ambiente per potersi evolvere e appagare i suoi
bisogni.

  

  
Tutto governato dalla coscienza a partire dalla coscienza della
singola cellula, alla coscienza di ciascun organo che cerca di
migliorarsi, alla coscienza del corpo dell’animale, del mammifero
che ha raggiunto, finora la struttura ideale per l’ambiente in cui
vive, sia esso una tigre, una mucca, o una scimmia

  

  
Siamo quindi arrivati al mammifero che si ritrova con degli
arti ben sviluppati che gli consentono di agire più rapidamente di
un lombrico. Questo mammifero per riprodursi e sopravvivere dovrà
procacciarsi il cibo, accoppiarsi ed evitare di divenire cibo per
altri mammiferi più grandi di lui. Ed ecco che gli organi finora
sviluppati non sono più sufficienti. Ha bisogno di qualcosa in più,
qualcosa che c’era potenzialmente anche nella cellula da cui ha
avuto origine, ma che, finora, non è stata così importante, anzi,
vitale. È da questo momento che entriamo più nel vivo negli
argomenti che ci interessano, perché stiamo cominciando a parlare
dell’origine dei nostri problemi.

  

  
Per il nostro essere, chiamandolo pure mammifero, il movimento
non è solo una questione di mettersi al riparo dalla pioggia o di
andare a procurarsi cibo nuovo, il movimento lo può aiutare anche
ad andare verso i suoi simili e a fuggire da altri mammiferi che,
magari, lo vedono come cibo.

  

  
Ecco che sorge nel mammifero una nuova esigenza. Ha bisogno di
uno strumento che gli permetta di confrontarsi con il mondo
circostante. I sensi gli permettono di percepire la realtà intorno
a lui, ma ha bisogno di qualcosa di nuovo perché l’approccio con il
mondo sia funzionale alla sua esistenza e alla sopravvivenza della
specie. E così ecco che un altro gruppo si assume questo
compito.

  

  
Ricordiamo che già nella singola cellula erano presenti, anche
se in forma estremamente elementare, tutti i sensi e gli organi di
un mammifero adulto. Per questo motivo non è che il nostro essere
deve inventare nulla, solo affida ad un gruppo di cellule il
compito di sviluppare al meglio quella funzionalità che era già
latente dentro di sé. Questo nuovo gruppo di cui parliamo è quello
che permetterà al nostro essere che si sta evolvendo, di gestire la
socializzazione, di gestire il rapporto con tutte le cose e gli
esseri con cui entrerà in contatto. E cosa utilizza per questa
attività?

  

  
Utilizza le emozioni. Le emozioni sono lo strumento attraverso
il quale il nostro mammifero si sente attratto da quelli della sua
specie, attraverso cui si formano le amicizie, si, perché anche i
mammiferi hanno le loro amicizie, e attraverso il quale può
riconoscere i nemici, attaccandoli oppure scappando a gambe
levate.

  

  
È una funzione istintiva, senza ragionamento, non c’è pensiero,
o se c’è è molto elementare. Sono solo le emozioni che lo guidano.
Questo nuovo organo, che a livello fisico corrisponde al cervello
della pancia, al sistema nervoso e al sistema limbico, così come
tutti gli altri ha una sua propria coscienza che lo spinge a
specializzarsi e a migliorarsi sempre di più per essere sempre più
utile e funzionale allo scopo del mammifero. Questa è una nuova
coscienza, ed è istintiva ed emozionale.

  

  
E’ lei che spinge il mammifero a percepire affetto e amore
verso la madre, verso la compagna o il compagno, verso gli amici.
Ma è anche la stessa coscienza che gli fa percepire la rabbia verso
chi lo ferisce e la paura che lo fa scappare di fronte ad un
pericolo. Grazie a questa nuova funzione il nostro mammifero è in
grado di socializzare, di vivere un rapporto armonico con gli altri
esseri della propria specie e difendersi meglio dai predatori.
Chiameremo questa nuova coscienza, sé istintivo. È una coscienza
puramente emozionale, ben diversa dalla coscienza del corpo, ed è
ciò che contraddistingue soprattutto tutti i mammiferi.

  

  
Con i loro tempi a seconda delle necessità, tutti gli esseri
viventi sono in continuo adattamento ed evoluzione ed è
interessante notare come evolve il cervello dei mammiferi fino a
quello dell’uomo. La cosa interessante è che esistono mammiferi che
vivono da soli, come ad esempio la tigre, ed altri in gruppo, come
i lupi, i bufali, e le scimmie. E sono proprio queste ultime classi
di mammiferi che si sviluppano ed evolvono più rapidamente.

  

  
Il gruppo stimola, ed ecco che nei mammiferi più evoluti
l’istinto e le emozioni non bastano più. Non gli bastava la
coscienza del corpo e non gli bastava la coscienza istintiva, aveva
bisogno di qualcos’altro, aveva bisogno di ragionare.

  

  
Come sempre è accaduto, la spinta evolutiva non avviene senza
un motivo, c’è sempre una ragione, una spinta, un bisogno, che ha a
che fare con la sopravvivenza ed il benessere.

  

  
Pensate che le scimmie hanno fatto già un salto evolutivo
notevole rispetto agli altri mammiferi, hanno trasformato gli arti
superiori in strumenti adatti ad afferrare oggetti e ad utilizzare
per innumerevoli scopi. Ora, è un po’ come la domanda se è nato
prima l’uovo o la gallina, nel senso che non so se è stata la
capacità di elaborare i primi pensieri che ha spinto la scimmia a
modificarsi gli arti superiori per trasformarli in vere e proprie
mani, oppure se è stata la disponibilità delle mani a far nascere
in lei il bisogno di sviluppare la capacità di pensare, per capire
come utilizzarle meglio. Fatto sta che quella funzione cognitiva,
già presente in potenza nella cellula, e via via cresciuta con lo
sviluppo del cervello, ha fatto sì di assumere un ruolo sempre più
importante. E come risultato fisico, la corteccia cerebrale dei
primati si è evoluta sempre di più, fino alle scimmie più evolute;
i gorilla, gli oranghi, e gli scimpanzé.

  

  
Con lo sviluppo di questo organo sono diventati più complessi
anche i comportamenti, e guarda caso, nelle specie di scimmie che
si nutrono di frutti difficili da scovare, il cervello è più grosso
rispetto a specie di taglia simile. Qual è la conseguenza
logica?

  

  
Laddove l’animale ha bisogno di pensare di più per
sopravvivere, ecco che la coscienza di quel nuovo organo fa sì che
questo si sviluppa di più, così da poter affrontare questioni più
complesse, come ad esempio riuscire a recuperare quei frutti più
difficili da raggiungere.

  

  
Così come ogni singola cellula è intelligente, cioè, ha un
proprio sé, allo stesso modo ogni organo è intelligente, cioè, ha
un proprio sé che lo spinge ad evolvere sempre di più per il bene
dell’essere di cui è parte integrante.

  

  
Chiameremo questa nuova coscienza dei mammiferi evoluti, Sé
mentale, perché il suo elemento è il pensiero. così come l’elemento
del Sé istintivo era l’emozione.

  
 


  
Wow! Sorprendente vero?
  
Sembra quasi di aver scoperto
l’America, forse qualcosa di più.
  
Che cosa ne pensi?
  
Io mi ritrovo in una specie di
viaggio mentale, e leggendo con l’immaginazione sono riuscito a
vedere questa piccola e minuscola cellula ed il suo evolversi, ed
il suo espandersi, fino a diventare dei gruppi, fino a diventare
miliardi.
  
È stato come osservare l’intero
universo e guardare dentro ogni sua singola parte, partendo dal
punto più piccolo fino ad arrivare al più grande. Un grande
matrioska.
  
Mi devo un attimo riprendere, da
questa meraviglia.
  
  


  
Eccomi, ci sono.
  
Sto cercando di collegare i vari
punti e assimilare insieme a te che cosa è successo.
  
Siamo scesi dal nostro vagone, e ci
siamo ritrovati a scegliere, a prendere una decisione decisiva per
il nostro cammino. E nel sentiero che abbiamo scelto ci siamo
imbattuti in questo stupendo manoscritto.
  
Una possibile verità della
creazione. Una possibile apertura nel nostro campo
emozionale-mentale.
  
Io prima di conoscerti mi sono
imbattuto in tante domande per darmi una risposta, ma sai, ognuna
di esse lasciava spazio ad altre incognite. Non credo di aver
risposto a tutte, e non penso che lo farò neanche per tutte le vite
che verranno a seguire(se ci saranno), ma ad alcune ho trovato
quello che cercavo. Questo manoscritto è una delle tante risposte
che mi hanno guidato nella ricerca, ma soprattutto nell’accettare
parti di me forse dimenticate o mai viste.
  
Mio caro amico, ora sono pronto ad
ascoltare le tue domande.

 


  
  


  
  


  
“
Caro amico, sono salito con te su questo treno, e mi sono
ritrovato in un ambiente molto moderno. Ma tutto ad un tratto il
nostro viaggio si è interrotto. Mi è sembrato quasi come un segno
del destino. Il nostro vagone superaccessoriato ha avuto bisogno di
una manutenzione. Che cosa è successo veramente?” Mi
domandi.
  
“
Dire che cosa è successo ti manderebbe in cortocircuito tutto
il tuo sistema di convinzioni e credenze che ti hanno permesso fino
ad ora di sopravvivere nella vita di tutti i giorni. Non voglio
essere così spietato. Sto cercando solamente di mostrarti in
piccole parti, in piccoli vagoni, in sentieri che cosa è successo
alla tua vita.
  

  
Mi stai permettendo di mostrarti ed io ti accontento.”

  

  
“Ma sei stato tu che mi hai chiesto di venire con
te.”

  

  
“Non ti ho mai chiesto qualcosa. Ti ho solo detto che su questo
treno ci sono informazioni che potrebbero cambiare la tua vita. Il
resto, e la scelta l’hai presa tu.”

  

  
“Verissimo. Questo è quello che è successo. Mi sono un
attimino perso. A dirti il vero mi sento molto confuso, sembra di
essere entrati in una dimensione diversa, molto diversa. Sembra di
osservare le cose che mi circondano e di sentire me stesso in una
maniera completamente nuova, surreale. Stiamo sognando, sei
vero?”

  
“
Per quanto tu non voglia accettare la tua decisione, si, sono
vero, e anche tutto il resto è vero.”
  

  

    
“
  
  
Caspiterina, sto uscendo di testa?”

  
“
Se vuoi le mie rassicurazioni su questo, non posso proprio
accontentarti caro amico/a. Posso solo dirti che certe volte
bisogna uscire da vecchi schemi per entrare in nuovi per poter
cambiare la propria prospettiva. Guardarla da fuori.”
  

  
“Che cosa vuol dire guardare da fuori?”

  
“
Guardare te stesso come osservi il mondo che ti
circonda.”
  

  
“Interessante. Ma difficile da applicare. Noi siamo
abituati solo a guardare l’esterno e mai a guardarci dentro. Siamo
abituati a giudicare e osservare ciò che ci circonda, ma poche
volte ad analizzare che cosa avviene dentro di noi. E in effetti,
questo manoscritto che abbiamo letto insieme non solo mi fa’
avvertire di non sapere nulla di come funziono, ma anche di come
inconsapevolmente ho camminato su questa Terra.”

  

  
“Guarda, non allarmarti. Tutti noi passiamo in questa sottile
esperienza. E questa esperienza ci fa sentire come spaesati, come
se non avessimo capito e compreso nulla di che cosa è la vita. Ed è
solo l’inizio. Il nostro primo vagone.

  

  
Guardando dentro di te troverai risposte. Per questo motivo
nelle pagine precedenti ti ho fatto quella confessione:” Non sono
qui per cambiarti, ma per farti vedere.”

  

  
“Ed è veramente così. Non mi sento di cambiare, che è la
cosa che mi spaventa di più, ma di vedere esattamente le cose così
come sono. Di vedermi intero e di vedere come miliardi di cellule
dentro di me collaborano con amore e passione per farmi muovere,
respirare, mangiare, amare, sognare, vivere.”

  

  
“Molte persone hanno paura del cambiamento. E ti dico: anche io
ho attraversato la fase della paura per poter comprendere. Ma di
questo ne parleremo più avanti.”

  

  
“Ma che cosa mi dici di te, come mai e perché hai
cominciato questo viaggio che molti non vogliono fare?”

  

  
“L’esperienza credo mi abbia portato alla ricerca. Il bisogno.
La necessità di capire.

  

  
La vita mi ha dato molto e tolto tanto, ma io capivo ad un
livello profondo ed ancora nascosto al mio conscio, che tutto
succede perché deve succedere.

  

  
E sì, non posso proprio dire che è stata una passeggiata. La
definirei più una scalata di una montagna molto alta.

  

  
Il mio viaggio è incominciato credo all’età di cinque anni. A
quei tempi sono successe tante cose strane, esperienze che mi
facevano rizzare i peli. Molti chiamano queste esperienze “eventi
paranormali” io le chiamo ora solo “l’altro lato della
medaglia.”

  

  
Per me vivere in quegli anni significava sopravvivere nel vero
senso della parola. Poi tutto cambiò all’età di ventisette anni.
Cambiai prospettiva. Guardai dentro di me e di conseguenza il mondo
non apparve più un luogo tenebroso e pieno di insidie, ma un mondo
luminoso da poter ammirare e amare. Non è stati facile ma ne è
valsa la pena.”

  

  
“Un super cambio di prospettiva. Addirittura, arrivare ad
ammirare e amare!!”

  
“
Le scoperte che ho fatto guardando me stesso, ti potranno
guidare se tu seguirai a leggere, perché per te ogni giorno ho
scritto una pagina per rammentarti che sei un essere meraviglioso.
E quando queste mie parole diventeranno una cosa sola con te potrai
anche tu sperimentare “l’ammirare e l’amare”.
  

  
“Il mondo ci porta molto spesso solo disgrazie, conti da
pagare, malattie.”

  

  
“Certo, la vita è una burlona. Ti sorride e ti fa
piangere.”

  

  
“Non è una questione molto divertente.”

  

  
“Non è divertente per chi non la accetta e la combatte. È
sempre solo una questione di prospettiva, il punto focale da dove
tu guardi.

  

  
Questo tratto che trovo affascinante, e di una caratura
importante, mi ha messo al corrente di una conoscenza, che con il
passar del tempo studiando altri argomenti che si basavano sulla
funzionalità della mia vita, ha colmato i vari vuoti che
avevo.

  

  
Ma non solo le parole mi hanno risvegliato (no, cambiato) ma
l’esperienza che ne ho fatto di quelle espressioni. Puntualizzare è
sempre opportuno in questi ambiti intimi della nostra interiorità.
Ci si può perdere in un bicchier d’acqua.

  

  
Se vedi che mi ripeto non preoccuparti, per spiegarti devo
spingermi nella mia memoria ed inevitabilmente cado in dei loop.
Sono delle piccole parti di me che devono essere messe a
punto.

  

  
Questo andare indietro aiuta molto, soprattutto quando sei alla
ricerca di te stesso. È un punto molto importante. Per ora
preferisco lasciarlo ancora nel mistero. Ho le mie giuste
motivazioni. Continuo….

  

  
Molto spesso da piccoli non si viene presi sul serio su certe
cose che accadono, vengono chiamate fantasie da parte dei genitori,
perché come potrebbero cavarsela e spiegare ad un bambino, misteri
al quale non sono riusciti a trovare neanche loro una
spiegazione?

  

  
E per non perdere naturalmente il loro ruolo di genitori
infallibili, ti dicono che sono fesserie.

  

  
Giusto, probabilmente da padre non avendo risposte, avrei
intrapreso la stessa azione e usato le stesse parole. Ma il bambino
che ero viveva quelle esperienze. E quelle esperienze non
arrivavano mai con un preavviso, quando stavi per dimenticartene,
ritornavano ancora più forti e ancora più spiazzanti.

  

  
E poiché nessuno capiva esattamente cosa avvenisse in me,
decisi di intraprendere il mio viaggio per conoscere prima di tutto
me stesso, ma anche che cosa causava quello che da infante mi
turbava.

  

  
Naturalmente tutto quello che non si conosce mette paura, e le
mie cellule ne erano impregnate fino al midollo, al punto da farmi
sentire che qualcosa non andava in me. Di essere diverso, e di
sentirmi diverso da tutti gli altri.

  

  
Ora sono usciti tanti termini tipo: anima antica, risvegliati,
ma nel 1990 queste parole non erano così altisonanti come ora.

  

  
E credimi se ti dico che è stata una lotta far capire ai miei
genitori e a chi conoscessi, il mio accettare una parte di me che,
a quanto pare, nessuno voleva accettare. Naturalmente avevano più
paura di me.

  

  
All’inizio come te non sapevo minimamente da dove cominciare
questo mio viaggio, e la prima cosa più sensata nel cercare
informazioni sono stati i libri. Conoscere, leggere mi ha dato il
modo di confrontarmi seriamente, e di non lasciare nulla di
avventato. Letture esoteriche, religiose, spirituali, di
auto-aiuto, libri di fisica, di chimica, biologia, anatomia,
psicologia, e soprattutto le autobiografie di persone che avevano
passato le stesse esperienze o qualcosa di simile.

  

  
Erano i miei amici intimi, quando nessuno capiva il mio stato.
La lettura e la conoscenza è stata la compagna fedele che non mi
lasciava nelle difficoltà da solo, ma mi accompagnava e quando
sentivo freddo mi porgeva una bella coperta per coprirmi.

  

  
È stato un tour di force. Lasciai completamente perdere la mia
vita universitaria, per seguire pieno di curiosità “l’università
della vita”.

  

  
Ed è stata la miglior scelta che potessi prendere in quei
tempi. Il fallimento fu un portone che mi consentì di aprirmi a ciò
che ora stai leggendo.

  

  
Non ero più disposto a scendere a compromessi con il mondo e
posso sembrare arrogante in questa mia affermazione ma è ciò che
sentii di fare.

  

  
Mi meritavo la verità, non una qualsiasi, ma la mia
verità.

  

  
E per scoprirla dovetti immergermi e sondare le ferite più
dolorose che vivevano nelle mie profondità e aprirmi alla scoperta
della natura come essere umano.

  

  
Per questo motivo ho voluto cominciare questo nostro viaggio
proprio dall’origine della nostra natura. Capirai il perché
seguendomi, come io lo capii seguendo quelle strane avventure che
avvennero nei primi anni.

  

  
“Grazie per questa tua apertura nei miei confronti. Mi è di
grande aiuto!

  

  
Come è stato di grande aiuto il manoscritto che ci siamo
ritrovati tra le mani. Ma dove siamo?”

  

  
“Siamo sul sentiero che abbiamo scelto.”

  

  
“Che fine ha fatto il nostro treno?”

  

  
“Tra poche righe lo riprenderemo. Ma nel frattempo torniamo sui
nostri passi e andiamo incontro al nostro destino, vorrei
approfondire ciò che abbiamo scoperto.”

  

  
“Ci sto. A te la parola.”



  

    


  

  
  


  
  


  
Grazie, come abbiamo notato la
nostra cellula, non lotta ma bensì collabora con altre cellule per
evolversi. Noi invece che cosa facciamo?
  
Noi esseri umani facciamo
l’opposto: ci dividiamo.
  
Questo perché succede?
  
Il perché è il secondo vagone che
andremo a visitare: la scoperta dell’essere umano.
  
Ma intanto qualche domanda non farà
male.
  
Che cosa vuole essere un
fanciullo?
  
Vuole solo essere sé stesso,
esprimersi, ed essere amato.
  
Che cosa vuole essere un
adolescente?
  
Tutto e niente. Vuole essere sé
stesso, esprimersi, e adeguarsi all’ambiente circostante, ed essere
accettato.
  
Che cosa vuole essere un
adulto?
  
Come andare avanti in questa vita
frenetica, per poter gioire e vivere come un bambino (forse)
  
Non è forse questo il vero motivo
del nostro darci da fare? Stare bene, economicamente, fisicamente e
mentalmente?
  
Il bambino viene sostenuto dai
genitori, l’adolescente cerca la sua strada e sfrutta il suo
benessere per poter affermarsi nella società. L’adulto deve far
fronte a tante responsabilità. Le stesse responsabilità che i
nostri genitori avevano con noi bambini. 
  
Ora, ti prego, seguimi in questo
passaggio:

 


  
  


  
Natura=embrione=cellula
  
Essenza=bambino=Sé fisico
  
Affermazione del carattere=
adolescente= Sé istintivo
  
Individualità=adulto=Sé
razionale.

 


  
  


  
È evidente e ragionevole che, per
capire l’essere umano, bisogna capire la vita.
  
La vita non è solo un oggetto su
cui indagare, ma è la base di ogni attività, nel cui ambito la
persona: pensa, lavora, soffre ed ama; prestare attenzione alla
vita, significa osservare l’essere umano in atto, la sua
esistenza.
  
Per capire la vita bisogna fare un
viaggio esistenziale. Questo è il nostro viaggio: ci stai dentro
con la testa e i piedi.
  
Se non fosse troppo ti farebbe bene
una bella ripassatina su quel che abbiamo letto. Il nostro
manoscritto ha molti segreti da rivelare.
  
  


  
  


  
  


  
Dopo questa intensa giornata, ti
saluto con un caloroso abbraccio. Ci rivediamo domani, ora dormiamo
un po’, perché il corpo mentre riposa dà la possibilità ai pensieri
e alle emozioni di organizzarsi e assimilare tutti i concetti che
abbiamo scoperto e imparato.
  
A domani. Namasté
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